Ponte Lambro
Vandalismi e siringhe

I Lumbard dicono basta
PONTE LAMBRO Arrivano segnali poco postivi nel campo della sicurezza a Ponte Lambro dove, nel corso delle ultime settimane, atti vandalici e ritrovamenti poco piacevoli, riconducibili alla sfera della tossicodipendenza, hanno rilanciato l’attenzione su un tema di grande importanza, anche in relazione alla prossima campagna elettorale in vista a primavera per l’elezione del sindaco. L’ultimo episodio in ordine di tempo - così come denuncia il consigliere di minoranza Eugenio Zoffili (Lega Nord) - è «la rottura del bocchettone di una fontana in pietra» situata in una piazzetta lungo via Roma. Lunedì, sono stati ritrovati fazzolettini sporchi di sangue e contenitori di siringhe nella zona del mercato di via Zara e, la scorsa settimana, siringhe a ridosso del parco comunale. Episodi questi che, pur non eccessivamente evidenti, hanno però destato un certo allarme e preoccupazione nella popolazione di Ponte Lambro. La richiesta di Zoffili al sindaco Romano Paiella è quindi quella di adottare «una politica di prevenzione più efficace, al fine di evitare il verificarsi di episodi di microcriminalità come questi e di altri più gravi», da lui stesso elencati, come lo «spaccio di sostanze stupefacenti, la presenza in paese di immigrati extracomunitari senza permesso di soggiorno, le rapine alla banca, le risse e gli accoltellamenti». Di qui, dunque, come detto, la proposta di intavolare accordi tra polizia locale e carabinieri per aumentare il controllo in paese. Al. Gaff.
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